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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

GRAVE RITARDO EROGAZIONE ASSEGNI DI CURA 

Premesso che:

    

· l’assegno di cura è un sostegno economico erogato dalla Regione Puglia in favore di chi assiste in casa una persona con gravissima disabilità, non autosufficiente. Sia i requisiti di accesso all’aiuto, sia l’importo sono deliberati dalla Giunta regionale; 
· per l’annualità 2018/2019 sono stati stanziati in tutto 35 milioni di euro, ma il Governo regionale ha accumulato notevoli ritardi rispetto alla tempistica di svolgimento del bando, lasciando nell’incertezza e nella disperazione migliaia di famiglie pugliesi provate da grande fragilità, che sono ancora in attesa dell’erogazione degli assegni di cura; 

· alla data del 6 giugno scorso, su 14.791 domande pervenute, ne sono state giudicate ammissibili solo 6.424, di cui soltanto 3.303 finanziabili, ma le valutazioni sanitarie da parte delle Asl sono ancora in corso, mentre si dovevano concludere entro marzo; 
· le procedure per la definizione del bando regionale sono state modificate in itinere: con deliberazione n.705/2019 del 9 aprile scorso (pubblicata sul BURP il 20 maggio 2019), la Giunta regionale ha introdotto eccezioni nella procedura in corso restringendo la platea dei potenziali beneficiari degli assegni di cura, senza darne comunicazione né sul sito istituzionale né nel tavolo regionale con i referenti delle associazioni che rappresentano i pazienti e le loro famiglie.
Tenuto conto che:
· l’importo mensile degli assegni di cura, che già l’anno scorso era stato ridotto da 1.100 a 1.000 euro, è stato decurtato quest’anno di ulteriori cento euro, passando a 900 euro; 
· nel 2018 le domande presentate erano state oltre 9mila, e i beneficiari 2.314. Quest’anno sono state presentate 14.789 istanze attraverso la piattaforma telematica, ma le risorse a disposizione potranno coprire circa 3.240 utenti.
si interroga l’Assessore regionale al Welfare  
per sapere:
1. entro quali tempi s’intendano sbloccare le erogazioni degli assegni di cura, al fine di tutelare i diritti di malati gravissimi non autosufficienti e delle loro famiglie; 
2. per quali ragioni vi sia stato un ritardo tanto grave nel riconoscimento di un diritto essenziale dei familiari delle persone con disabilità, che rivendicano il sostegno assicurato dalla Regione Puglia nel loro quotidiano e gravoso compito di cura; 

3. quali iniziative intenda adottare la Giunta regionale per soddisfare le legittime aspettative dei richiedenti, le cui istanze sono state dichiarate ammissibili ma non finanziabili per insufficienza di fondi. 
li, 20 giugno 2019

   



 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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